
di Valentina Conte 

Roma — Pensioni rivalutate all’in-
flazione.  Pensioni  tassate  meno.  
Pensioni anticipate con Quote, Op-
zioni e Ape rinnovati ancora solo 
per un anno. Il 2022 previdenziale 
si presenta positivo per gli assegni 
che crescono un po’. La flessibilità 
in uscita resta però ancorata a vec-
chi schemi sperimentali e provvi-
sori. La revisione della legge For-
nero è affidata a tre tavoli, ma an-
cora non se ne conosce il calenda-
rio. Senza modifiche, tra un anno i 
canali di uscita rimarranno quelli 
ordinari,  mai  venuti  meno  dal  
2012: 67 anni di età per la vecchia-
ia o 42 anni e 10 mesi per 
l’anticipata (uno in meno 
per le donne).

La perequazione
Dopo due anni a inflazio-
ne  zero,  da  domani  le  
pensioni  degli  italiani  
verranno accreditate già 
adeguate al costo della vi-
ta. Un +1,7% che però – av-
verte l’Inps – nei primi 3 
mesi del 2022 verrà lima-
to calcolando un aumen-
to  solo  dell’1,6%,  tanto  
quanto si prevedeva fino 
a qualche mese fa. In pri-
mavera poi ci sarà il con-
guaglio della differenza. 

L’altra novità è che fini-
sce l’era delle “fasce Let-
ta” – salite negli anni da 5 
a 6 e poi 7 – e si torna ai 
tre “scaglioni Prodi”, più 
convenienti  perché  le  
percentuali non si appli-
cano secche a tutto l’assegno, ma 
con un meccanismo simile a quel-
lo dell’Irpef. E dunque: rivalutazio-
ne piena al 100% per gli assegni fi-
no a quattro volte il minimo (2.062 
euro), al 90% per la quota di asse-
gno tra quattro e cinque volte il mi-
nimo (tra 2.062 e 2.578 euro),  al  
75% per la porzione oltre cinque 
volte il minimo (oltre 2.578 euro). 

In base alle stime Inps, le pensio-
ni da 1.500 euro al mese (lordi) sal-
gono di 25 euro, quelle da 2 mila 
euro aggiungono altri 34 euro, gli 
assegni da 2.500 euro ricevono 42 
euro in più. E così via: 3 mila euro 
diventano  3.048,  le  pensioni  da  
3.500 euro passano a 3.555, quelle 
da 4 mila toccano 4.061 euro. Im-
porti che nei primi tre mesi, come 
detto, saranno leggermente infe-
riori  perché  viene  recuperato  
l’1,6% di inflazione anziché l’1,7%.

Il taglio dell’Irpef
Buone nuove anche sul fronte del-
le tasse. Il governo ha deciso di ta-
gliare l’Irpef, modificando aliquo-
te, scaglioni e detrazioni. Ne bene-
ficiano, da marzo con conguaglio, 

non solo lavoratori autonomi e di-
pendenti, ma anche i pensionati. 
L’Ufficio parlamentare di bilancio 
calcola che 2,6 miliardi sui 7 stan-
ziati, il 36% del totale, vanno pro-
prio a loro con un guadagno me-
dio di 178 euro l’anno. Come per i 
dipendenti, anche qui sono le pen-

sioni medio-alte a risparmiare di 
più: il massimo è 697 euro all’anno 
per una pensione di 48 mila euro. 
Nella fascia tra 40 mila e 60 mila 
euro i benefici oscillano tra 500 e 
700 euro. Sotto i 18 mila euro sia-
mo a 200 euro. A 24 mila euro di 
pensione va il minimo: 132 euro. 

Ma se i lavoratori dipendenti delle 
fasce medio-basse possono dire di 
aver ricevuto in questi anni il bo-
nus da 80 euro poi salito a 100, lo 
stesso non vale per i pensionati.

Quota 102
Finita Quota 100 dopo tre anni, si 
passa a Quota 102 per chi somma 
64 anni di età e 38 di contributi. 
Una misura anche questa transito-
ria che vale solo per il 2022 e che 
può interessare 16.800 lavoratori 
quest’anno.  Voluta per  spezzare  
lo scalone che si  sarebbe creato 
proprio a partire da questo mese 
di gennaio dopo la fine di Quota 
100 con l’uscita consentita a 62 an-
ni e quella ordinaria a 67 anni. Le 

prime uscite  per  Quota  
102 saranno a maggio ed 
agosto, per via delle fine-
stre di legge di tre e sei 
mesi previste per dipen-
denti  privati  e  pubblici  
dal  raggiungimento  dei  
requisiti.

Opzione Donna
Anche questo canale di  
uscita anticipata - riser-
vato  alle  lavoratrici  di-
pendenti  e  autonome  
che hanno compiuto 58 
o 59 anni, rispettivamen-
te,  nel  2021  e  possono  
contare su 35 anni di con-
tributi - è stato riconfer-
mato per il 2022. L’effet-
to  delle  finestre,  molto  
lunghe – 12 mesi per le di-
pendenti e 18 mesi per le 
autonome – portano l’u-
scita di queste donne, na-
te entro il 1963 o 1962, tra 

la fine di quest’anno e il prossimo. 
La  platea  interessata,  secondo  i  
calcoli di Inps e Ragioneria, è di 17 
mila donne.

Ape sociale
Confermata per il 2022 e allargata 
a più mansioni gravose: da 15 a 23 
categorie.  Il  governo  stima  in  
21.500 gli “apisti” del 2022. L’allar-
gamento  dei  “gravosi”  beneficia  
però  appena  1.700  lavoratori  in  
più. Anche l’eliminazione dei tre 
mesi tra la fine della Naspi (il sussi-
dio  di  disoccupazione)  e  l’inizio  
dell’Ape  avvantaggia  solo  altri  
1.500 lavoratori. La scelta poi – ar-
rivata con emendamento alla ma-
novra di bilancio – di scendere da 
36 a 32 anni di contributi per edili 
e ceramisti  per poter richiedere 
l’Ape e uscire così a 63 anni aiute-
rà 300 lavoratori.

In pensione prima
In totale, tra Quota 102, Opzione 
Donna e Ape sociale allargata, i la-
voratori in potenziale uscita anti-
cipata nel 2022 saranno 55.300.
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L’effetto del taglio Irpef sugli assegni
(in euro)

REDDITO

IMPONIBILE

6.000

12.000

18.000

24.000

36.000

42.000

48.000

60.000

90.000

EFFETTO

DETRAZIONI

0

+183

+144

-48

-171

-167

-163

0

0

VARIAZIONE

REDDITO

DISPONIBILE

0

+183

+204

+132

+329

+513

+697

+570

+270

EFFETTO

ALIQUOTE

0

0

+60

+180

+500

+680

+860

+570

+270
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Chi potrà andare in pensione anticipata
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PLATEE 2022

TOTALE PENSIONI

Quota

102

16.800

Ape sociale

(proroga)

18.000

Ape sociale

(Naspi)

1.500

Ape sociale

(+gravosi)

1.700

Ape sociale 32

(edili e ceramisti)

300

Opzione

donna

17.000

55.300

TOTALE APE

Maggior numero di pensioni

21.500

Gli aumenti degli assegni legati all’inflazione
(esempi di rivalutazione di importi lordi, in euro)

1.500 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000

1.525,50 2.034,00 2.541,76 3.048,33 3.554,70 4.061,08

25,50

34,00

41,76

48,33

54,70

61,08

IMPORTO INIZIALE

IMPORTO FINALE

xx incremento
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k Il tavolo della riforma

L’incontro a Palazzo Chigi tra il 
premier Draghi e i leader di Cgil, Cisl 
e Uil, Landini, Sbarra e Bombardieri 
del 20 dicembre scorso

US CHIGI/ FILIPPO ATTILI/ANSA

Adeguamento pieno
al carovita

fino a quattro volte
la minima (2.062 euro)
La riforma di aliquote
e scaglioni premierà
soprattutto i redditi

medio-alti

Quest’anno
la pensione anticipata

riguarderà solo
55 mila lavoratori

Si potrà lasciare con
Quota 102, Ape sociale

e Opzione Donna

le nuove regole

Le pensioni nel 2022
inflazione e meno tasse
fanno salire gli assegni

Scatta domani la rivalutazione dell’1,7% dovuta all’aumento dei prezzi
Guadagni medi di 178 euro da taglio dell’Irpef e modifica delle detrazioni
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